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anni sia lasciata scoperta la cattedra di agra-
ria, insegnamento fondamentale per la natura 
e gli1 scopi dell'istituto e come sia possibile che 
per un posto di ruolo, sempre come tale ricono-
sciuto a giustificazione del mancato concorso, 
sia addotta la mancanza di idonei stanziamenti. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bubbio ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'economia nazionale, per sapere se 
non creda, per togliere di mezzo le incertezze 
e le contraddizioni causate da recentissime di-
sposizioni prefettizie e ministeriali, di solleci-
tare la pubblicazione del regolamento in esecu-
zione alla legge sulla caccia, e se non ritenga 
parimenti opportuno di disciplinare in forma 
organica e con unico decreto le norme limita-
tive di cui all'articolo 19 della legge stessa per 
la protezione di quelle specie di selvaggina della 
quale è minacciata la scomparsa. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Gasparotto ». 

*« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici (Commissariato straor-
dinario per le ferrovie dello Stato), per sapere 
se — in considerazione che l'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato minaccia di licenzia-
mento gli agenti, che pur avendo categorico di-

r i t t o alla polizza dei combattenti, non fossero 
riusciti a presentarla entro la prima quindi-
cina del mese di settembre in corso. Conside-
rato altresì che il ritardo frapposto alla emis-
sione di dette polizze è unicamente dovuto al 
disbrigo delle pratiche burocratiche — non cre-
da doveroso impartire alle divisioni comparti-
mentali sollecite istruzioni atte ad evitare il 
perpetrarsi di tale inconcepibile assurdità. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Binotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se — in vista 
dell'immane lavoro che si è accumulato presso 
le Commissioni censuarie provinciali di quelle 
Provincie come Alessandria, Torino, Milano, 
Roma, ecc., che hanno un numero considerevole 
di comuni per effetto dei reclami presentati 
avverso i prospetti d'estimo, reclami che do-
vrebbero essere esauriti entro il 30 settembre 
1923 —- data la materiale impossibilità di esau-
rire sì gravoso lavoro in sì breve tempo, noñ 
intenda accordare alle Commissioni stesse una 
breve proroga perchè il lavoro stesso, di natura 
così delicata, possa essere compiuto nel miglior 
modo possibile. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere quando e come intenda attuare il pas-
saggio alla categoria superiore dei funzionari 
di cancelleria ex-combattenti, che si trovano 
nelle condizioni prescritte dagli articoli 43 e 
47 del Regio decreto 30 settembre 1922, nu-
mero 1290. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Vittoria ». 

« II'sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere su quale decreto è fon-
dato il sequestro del giornale La Voce del Po-
polo di Trento n. 32 del giorno 31 agosto 1923, 
dato che il giornale nulla conteneva che potesse 
essere in contravvenzione con le leggi finora 
vigenti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Groff ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'economia nazionale, per conoscere le 
ragioni per le quali la sezione di credito agra-
rio costituita presso l'Istituto federale di cre-
dito per il risorgimento delle Venezie sia auto-
rizzata a compiere tutte le operazioni di cre-
dito agrario, meno quelle importantissime della 
lettera a) e b) dell'articolo 19 del testo unico 
approvato con Regio decreto 9 aprile 1922, nu-
mero 932, operazioni che rappresenterebbero 
invece una urgente necessità per le regioni 
Venete. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Merlin ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per conoscere se e come 
intenda smentire la diffusa opinione che i te-
nenti di cavalleria con anzianità superiore all'a-
gosto 1916 — e taluno dell'agosto 1915 —- i 
quali si troverebbero anche nell'impossibilità 
di frequentare la scuola di guerra e di potere 
usufruire, dato il grado, della posizione ausilia-
ria speciale, non possano, nonostante il servizio 
di guerra, essere promossi capitani, prima di 
aver raggiunto i quindici anni di spalline, ciò 
che determinerà, affermasi, la simultanea pro-
mozione a capitani di centinaia di tenenti. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mancini Augusto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'economia nazionale, e della giustizia 
e degli affari di culto, per sapere se a rendere 
di efficace applicazione le norme stabilite per 
la disciplina dei contratti di lavoro non riten-


